
LINEE GUIDA TESI Magistrale 
 
Premessa 
 
L’ art. 12 degli ordinamenti didattici dei corsi di studio della classe LM-51 stabilisce le 
seguenti caratteristiche della prova finale per il conseguimento dei titoli: 

1.​ La prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale in Psicologia, cui sono 
riservati 9 CFU, consiste nella dissertazione di un elaborato scientifico individuale e 
originale, mirata all'accertamento delle competenze acquisite nel Corso di Laurea 
Magistrale. L'elaborato, svolto con la guida di un relatore, si connoterà come 
rassegna critica o ricerca empirica di rilevanza psicologica sotto il profilo teorico e 
professionale. 
 

2.​ Per accedere alla prova finale occorre avere acquisito tutti i crediti attribuiti alle 
attività formative previste dal piano degli studi e svolgere e superare la Prova Pratico 
Valutativa (PPV). La votazione finale di laurea è espressa in centodecimi, con 
eventuale menzione all'unanimità della lode; il punteggio minimo per il 
conseguimento del titolo è 66/110. 

 
Criteri generali  

Il conseguimento del titolo è l'esito di una valutazione complessiva del Curriculum di studi, 
della prova finale e il parere da parte di una Commissione composta da sette docenti 
universitari.  

Lo studente sceglie un docente relatore per la tesi tra quelli della scuola di appartenenza a 
cui chiede di poter essere seguito. Lo studente concorda l’argomento e i tempi del lavoro di 
tesi con il proprio relatore. Il relatore fornirà al laureando le indicazioni utili allo svolgimento 
del lavoro. Inoltre, lo studente potrà anche usufruire delle altre forme di supporto alla 
preparazione dell’elaborato finale messe a disposizione dall’università: 

●​ Servizio di assistenza alla ricerca bibliografica offerto dalla biblioteca umanistica 
all’indirizzo https://www.sba.unifi.it/p364.html 

L’elaborato finale per la laurea magistrale è spesso la discussione di una ricerca empirica 
alla quale lo studente ha preso parte attivamente o come osservatore, più raramente può 
prevedere la trattazione di una revisione sistematica della letteratura scientifica o la 
meta-analisi su uno specifico argomento di carattere psicologico. 

Struttura dell’elaborato   

La prova finale del Cds consiste in un elaborato scritto diviso in un numero variabile di 
cartelle in base al numero di paragrafi (ogni cartella è composta da circa 2500 caratteri spazi 
inclusi). Si suggerisce di non andare oltre le 100 cartelle.   

L’elaborato deve comprendere: ​
 

a)​ Un titolo, da indicare sia in lingua italiana che inglese; 
b)​ Un abstract che riassuma il contenuto dell’elaborato, anche questo da scrivere in 

entrambe le lingue; 
c)​ Un indice; 
d)​ Una premessa, in cui il candidato illustra il motivo della sua scelta tematica, la 

rilevanza rispetto alla letteratura esistente e descrive sinteticamente il contenuto dei 

https://www.sba.unifi.it/p364.html


capitoli; 
e)​ Una trattazione strutturata in capitoli e paragrafi; 
f)​ Una conclusione, in cui il candidato discute criticamente gli aspetti più importanti a 

cui è giunto con la riflessione condotta; 
g)​ Una bibliografia (con eventuale sitografia).  

 

La scuola di psicologia mette a disposizione un facsimile del frontespizio al link: 
https://www.psicologia.unifi.it/upload/sub/laurea/Facsimile%20frontespizio%20tesi%20psicol
ogia.doc  

Il font deve rispettare le normative APA 7th riportate in tabella. 
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Citazioni nel testo 
Si seguono le indicazioni APA style. Tutte le referenze citate nel testo devono figurare nella 
bibliografia e viceversa.  
La citazione nel testo deve riportare il cognome dell’autore, seguito dalla virgola e dall’anno 
di pubblicazione, esempio: (Brown, 1992). 
Con 2 autori, utilizzare il cognome del primo autore seguito da “&”, quindi il cognome del 
secondo autore seguito dalla virgola e dall’anno di pubblicazione, esempio (Caudek & 
Proffitt, 1993) 
Con 3 o più autori, utilizzare solo il cognome del primo autore seguito da et al., esempio: 
(Donati et al., 2005).  
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Riferimenti bibliografici. 
 
I riferimenti bibliografici devono essere inseriti dopo la conclusione dell’elaborato e devono 
seguire dei criteri che cambiano a seconda della fonte utilizzata. ​
Le fonti utilizzate sono solitamente:  
 

1.​ Libro, di cui lo schema di base è: "Cognome dell'autore- virgola - nome puntato - 
data tra parentesi – punto - Titolo in corsivo con la prima lettera maiuscola - punto - 
casa editrice - punto.”​
ES. Mecacci, L. (1992). Storia della psicologia del Novecento. Laterza.  

 
 

2.​ Riviste o periodici (cartacei/on line), di cui lo schema di base è: Cognome- virgola- 
iniziale del nome puntata- data tra parentesi- punto- titolo dell'articolo in tondo- 
punto- nome della rivista in corsivo senza "In"- virgola- numero del volume in corsivo 
- virgola- numero di pagine- punto. Se presente inserire al termine il DOI in formato 
URL senza punto finale.  ​
ES. Mayer, R. E. (2019). Computer games in education. Annual Review of 
Psychology, 70, 531–549. https://doi.org/10.1146/annurev-psych-010418-102744 
 

3.​ Internet, software, multimedia, di cui lo schema di base è: Cognome –virgola 
-nome puntato- data tra parentesi- punto- titolo articolo in tondo- punto- nome rivista 
in corsivo - punto- URL completo senza punto finale.  ​
ES. Nicolas, S. (2000). L'école de la Salpetrière en 1885. Psychologie et Histoire. 
http://Ipe.psycho.univ-paris5.fr/membres/Nicolas(3).html. 

Per qualsiasi approfondimento relativo alle citazioni in stile APA fare riferimento al sito:  
 
https://apastyle.apa.org/  
 
 
 
Valutazione della prova finale. 
 
La commissione di Laurea è composta da 7 membri e verrà resa disponibile sul sito della 
scuola circa una settimana prima dell’inizio della sessione di laurea.  
Ad ogni candidato verrà assegnato un correlatore fra i membri della commissione, che avrà 
il compito di leggere la tesi e di fare domande al candidato. 
Per la prova finale la commissione valuta il candidato con un giudizio in centodecimi con 
eventuale menzione all’unanimità della lode, in base al curriculum degli studi e allo 
svolgimento della Prova finale. 
I punti bonus da assegnare ai laureandi immatricolati dall’A.A. 2015/2016 al Corso di Laurea 
Magistrale in Psicologia Clinica e della Salute e Neuropsicologia, classe LM-51, e al Corso 
di Laurea Magistrale in Psicologia del Ciclo di Vita e dei Contesti, classe LM-51, a decorrere 
dalla sessione di esami di laurea di Luglio 2018 sono i seguenti: 

●​ studenti che si laureano entro la durata normale del corso con media degli esami 
maggiore o uguale a 27: punti 2. 

●​ studenti che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso con media 
maggiore o uguale a 27: punti 0,5. 

●​ numero delle lodi: 0,25 punti per ciascuna lode fino al massimo di 1 punto 

https://psycnet.apa.org/doi/10.1146/annurev-psych-010418-102744
https://apastyle.apa.org/


●​ mobilità Erasmus: punti 1 con almeno 12 CFU acquisiti 
 

Il range dei punteggi assegnati per la valutazione della prova finale va da 0 a 7.   
Il punteggio minimo per il superamento dell'esame finale è 66/110. 
 
Al fine di poter aiutare gli studenti con la procedura da svolgere per la richiesta di Tesi, 
riassumiamo brevemente i passaggi da svolgere per poter redigere correttamente la 
domanda di Laurea. 
Tutti i passaggi che verranno elencati sono presenti sul sito della Scuola.  
 
I passaggi da svolgere sono i seguenti:  
 

1.​  Formalizzare la scelta del proprio relatore/relatrice compilando l’apposita domanda 
al seguente link: 

https://www.psicologia.unifi.it/upload/sub/didattica/l-24/FORM%20relatore%20-%20Modulo%
20attribuzione%20relatore%20tesi%20LM-51.pdf 

2.​  Scaricare il modulo con gli esami sostenuti e, seguendo le indicazioni del sito 
qualora ci fossero ancora esami da sostenere o che devono essere verbalizzati, 
inserirli. 

3.​  Compilare quest’ultimo form in cui si allega la domanda relatore (punto 1) e 
l’autocertificazione degli esami sostenuti (punto 3) : 
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdRRyb86mM9EpoU_s52T84fTlMFUV9x
1tycUwAsu_VmTwiMfg/viewform 

4.​  Effettuare la domanda di tesi online sulla pagina dei servizi online degli studenti al: 
https://sol.unifi.it/tesionlinestudente/engine 

Una volta completati questi passaggi, sul sito dei servizi online per gli studenti dove è stata 
fatta domanda (punto 4) verranno elencate le pratiche da svolgere al fine di completare il 
caricamento della propria tesi online e per procedere al pagamento del bollettino necessario 
per la laurea.  

5.​  Una volta uscita la commissione di Laurea, lo studente deve inviare tramite posta 
elettronica il proprio elaborato di tesi al correlatore assegnato. 
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